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1. Premessa 

 

Alla luce della riunione tecnica, tenutasi in presenza e in videoconferenza, il 23 giugno u.s., 

concernente la rimodulazione delle attività previste nell’ambito delle  proposte progettuali 

presentate dalle singole OO.PP.AA, sono state acquisiti i progetti esecutivi, rimodulati sulla 

base delle osservazioni condivise in sede di riunione e contestualmente da quanto indicato dal 

format implementato dalla scrivente società, Sviluppo Campania S.P.A. 

Alla ricezione delle stesse sono state valutate nel merito dalla Commissione, istituita dagli uffici 

regionali, che ha dato il consenso per dare inizio a tutte le attività progettuali. 

Tutte le voci di attività catalogate come STEP, all’interno del format, sono meramente indicative, 

pertanto è stata suggerita la possibilità di rimodulazione in funzione del cronoprogramma 

afferente al progetto esecutivo. Inoltre, è stata richiamata l’attenzione ad esplicitare le voci dei 

costi in modo esaustivo, in modo da consentire  un proficuo e corretto riscontro in fase di 

rendicontazione delle attività quale fase propedeutica l’emissione del provvedimento di 

liquidazione. 

La documentazione giustificativa contabile dovrà essere conforme alla normativa vigente 

inerente il codice unico di progetto (CUP), che sarà trasmesso unitamente al nulla osta della 

progettazione esecutiva a seguito della valutazione di merito da parte della Commissione. 

E’ stata richiesta, altresì, una relazione di monitoraggio in merito all’avanzamento delle attività 

con cadenza semestrale, che è oggetto della presente relazione per singola OO.PP.AA. 
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2. Analisi delle attività  

 

In data 12 gennaio u.s. sono pervenute tutte le 4 relazioni delle attività svolte nell’ultimo 

semestre 2022 da parte delle singole OO.PP.AA. 

Da un primo esame delle singole relazioni, emerge con chiarezza che ogni OO.PP.AA. ha 

avviato le attività previste nei progetti esecutivi rispettando a grandi linee i rispettivi 

cronoprogrammi presentati. 

In particolare, analizzando i singoli STEP previsti, si riporta l’analisi seguente riportando quanto 

ciascuna OO.PP.AA. ha svolto: 

 

 STEP 1 (Formazione del personale interno addetto alla gestione degli strumenti di 

prevenzione del rischio). 

 Confalgricoltura: ha provveduto alla realizzazione dell’attività formativa degli 

operatori addetti agli sportelli informativi; 

 Coldiretti: non riporta alcuna informazione circa la formazione del personale 

interno, conseguentemente parte dallo step 2 rinominandolo step 1, così come 

per gli altri consecutivi; 

 Cia: come indicato nel progetto esecutivo, la Confederazione ha affidato 

all’Ente di Formazione ed assistenza tecnica della stessa CIA, 

AGRICOLTURA è VITA CAMPANIA, la cura dell’istruzione, la formazione 

professionale e l’assistenza tecnica e culturale degli imprenditori agricoli, dei 

lavoratori e di coloro che operano nella filiera. In tale step è stato avviato un 

percorso formativo del personale interno rivolto a nr.25 operatori in ambito 

regionale, svolto in 3 moduli, 2 tenutisi a Benevento ed 1 a Napoli; 

 Copoagri: in merito a tale step la Confederazione non ha attivato alcun corso 

di formazione rivolto al personale interno. 

 

 STEP 2 (Sensibilizzazione della prevenzione del rischio e somministrazione del 

questionario sul livello di informazione rispetto alla gestione del rischio in agricoltura). 

 Confalgricoltura: ha provveduto alla somministrazione dei questionari alle 

aziende rilevandone 235 ed inoltrati in data 17 ottobre u.s.; 

 Coldiretti: al 31 dicembre, le attività previste al presente step sono state 

concluse con anticipo rispetto al cronoprogramma presentato nel progetto 

esecutivo, somministrando i questionari ad un campione di aziende agricole 

rappresentative per fasce di reddito, per territorio e per orientamento colturale, 

gli stessi raccolti sono stati consegnati il 2 agosto u.s.; 
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 Cia: nell’intero territorio regionale sono stati somministrati i questionari 

attraverso la rete degli sportelli front office della Confederazione per un totale 

di 310 questionari, trasmessi successivamente alla raccolta; 

 Copoagri: in merito a tale step la Confederazione ha somministrato nr. 235 

questionari, trasmessi regolarmente agli uffici regionali. 

 

 

 STEP 3 (Promuovere l’utilizzo degli strumenti di gestione del rischio da avversità). 

 Confalgricoltura: ha svolto nr. 6 incontri formativi a distanza (28/11 – 30/11 – 

05/12 – 07/12 – 16/12 – 19/12) di cui sono riportati per singolo evento; 

 Coldiretti: le attività inerenti a questo step sono state avviate il 28 novembre 

u.s. presso l’ufficio di Giugliano in Campania per un totale di 3 ore nela quale 

hanno partecipato n. 22 aziende, la discussione è stata incentrata sulla 

difficoltà di stipula polizze danni per avversità; 

 Cia: al fine di promuovere l’utilizzo degli strumenti di gestione del rischio da 

avversità è stato organizzato un evento divulgativo a Solopaca il 10 settembre 

u.s. nell’ambito della Festa dell’Uva e sono disponibili per la rendicontazione 

registro presenza e book fotografico. A questo si aggiunge anche un evento 

divulgativo a Sanza (SA) in data 14 novembre u.s.; 

 Copoagri: la Confederazione ha organizzato nr. 4 incontri sul territorio rivolto 

alle aziende, il 18 ottobre u.s. per le aziende della provincia di Avellino e 

Benevento, il 19 ottobre u.s. per quelle della provincia di Napoli, il 21 ottobre 

u.s. per le aziende della provincia di Salerno, al quale ha partecipato anche 

l’Assessore regionale Nicola Caputo, ed il 24 e 25 ottobre un evento 

conclusivo che ha visto partecipare le aziende e gli operatori degli uffici 

Copagri Campania e del Caa-Caf Agri. Tutte le giornate sono state rivolte a 

sensibilizzare gli imprenditori sulla tematica del rischio in agricoltura e sulla 

presenza di politiche pubbliche a sostegno degli strumenti assicurativi e 

mutualistici. Gli imprenditori hanno lamentato, durante gli incontri, la difficoltà 

ad aderire ai suddetti strumenti e la poca comunicazione presente sul territorio 

da parte dei Broker assicurativi o consorzi di difesa; inoltre, sul cambio di 

orientamento all’adesione a strumenti di stabilizzazione del reddito piuttosto 

che richiedere risorse destinate alla calamità che non permettono di sanare 

pienamente la predita di reddito. 
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 STEP 4 (Pubblicità di strumenti di gestione del rischio in agricoltura). 

 Confalgricoltura: in merito a questo step, la Confederazione non riporta alcuna 

informazione inerenti l’avvio di pubblicità degli strumenti di gestione del 

rischio; 

 Coldiretti: le attività inerenti a questo step sono state pianificate e 

programmate nel mese di ottobre e sono in corso di realizzazione, svolta da 

personale qualificato interno per un totale di 78 ore; 

 Cia: sono stati realizzate le grafiche delle locandine e manifesti per eventi e 

formazione del personale interno nonché alla divulgazione attraverso i canali 

informativi disponibili; 

 Copagri: l’attività avviata per questo step è in itinere ed ha riguardato la 

stampa di brochure, cartelloni oltre che di webnira, ancora in corso, nonché 

l’attività di promozione via social e canali telematici. 

 

 

 

Nei singoli report delle OO.PP.AA. sono riportati i cronoprogrammi che indicano le attività svolte 

ed un prospetto di rendicontazione delle spese sostenute in questo primo semestre. 


